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EDITORIALE BELLINZONA

Alberto Caruso Bellinzona, la nuova città
Le tAgraù nome edz'ßzz'e e Ze o&sofete nome à' piara regoZaZon naZf i/ecc/n, cAe j&wre acceZZznmo passiva-
menZe 4a aZzneno 40 anwz, .sono Za cansa eZeZZa rZisZmzz'one efe' 4'000 annz 4z rforza rfeZZ'nrcAzZeZZnra e rZZ

Zradizzone deZ «wZraire ZZ nastro ZerrZZorZo. /w/âtù Z nosZrZ aw «oeoano mjtiarato a cosZrnZre ZZ ZerrZZorZo neZ

mjbeZZoyêrreo, jber necessZZà, eZeZZ'zzso parn'momoso eZeZ Zem'ZorZo e ßZeZZe morse. Aweoano mparato a earfnttre
Ze case 4ooe non era /zossZAZZe aZZro: ne' jbraZZ, ne' camj&Z, /rascoZZ o AoscAZ. Anenano ZmjbaroZo a cosZrnZre Ze

case nna vZcZna aZZ'aZZra aZZorno a spazi 4Z scamAZo e 4Z magra (ZttogAZ rnoZZo AeZZZ e sZraZegicZ), nna oZcZna

aZZ'aZZra jberproZeggmZ 4oZ/rerfrZo rf'Znwerno e daZ caZdo 4'esZaZe, /rer cosZrnZre s/razZ, /rwAAZZcZ, jbnvaZZ e Zn-

ZZrnZ neZ çnaZZ ZdenZZ/ZcarsZ e aZZraoerso Z çnaZZ cornwnZcare.

Renato Maginetti, 2012

Se ritagliamo virtualmente una sezione trasversale

est-ovest del territorio bellinzonese, compresa tra le

montagne che definiscono la valle del Ticino, taglian-
do via gli insediamenti periferici a nord e a sud rispet-
to alla città - verso Arbedo e verso Giubiasco - il dise-

gno urbano di Bellinzona appare ancora chiaro e

leggibile, quasi come nelle vedute romantiche. La

montagna, l'abitato antico e compatto con i suoi spazi
pubblici, l'ordinata trama residenziale novecentesca
costruita con la stazione ferroviaria, il grande sasso di
Castelgrande, il parco costellato di edifici e spazi pub-
blici, il Ticino e la sua area golenale, e ancora la mon-
tagna.
Poi, la chiarezza di questo disegno - che è da tutti rico-
noscibile e ha formate e consolidate l'immaginario
degli abitanti e dei viaggiatori - si perde nella città
nuova che si è espansa a nord e a sud.

I lavori di ricerca che presentiamo in questo numéro
di ArcAZ (elaborati dal Laboratorio Ticino dell'AAM e

dal Seminario di Monte Carasso) sono dedicati alla
città nuova - quella costruita in tempi più recenti - con
l'obiettivo di progettare nuovi spazi pubblici, cassando

previsioni pianificatorie espansive, e nuove densità ca-

paci di introdurre ordine e regole insediative. Il fine
che accomuna le ricerche è di introdurre nei territori
délia città diffusa un livello di chiarezza e riconoscibi-
lità paragonabile a quello dell'area centrale délia città.
La sftda è di intervenire nella città nuova perché la

sua forma tenda a quella razionale «necessità» che
Renato Maginetti, lucido analista del territorio tici-
nese, considéra propria délia cultura insediativa
precedente la fase espansiva, contraddistinta inve-

ce dallo spreco di risorse e dalla speculazione.
Corne ha più volte affermato Aurelio Galfetti, la chia-

ve è il nuovo spazio pubblico. Esso deve rappresenta-
re la cultura contemporanea e non puô imitare le

forme degli spazi ereditati dalla storia. Lo spazio pub-
blico deve essere aperto e inclusivo, per costituire il
caposaldo délia città nuova.
L'interesse principale di queste ricerche consiste pro-
prio nel carattere dei campioni di territorio esamina-
ti: si tratta sempre di progetti di trasformazione del
territorio già costruito. E questo dato che differenzia
essenzialmente questi studi dalle pratiche pianifica-
torie azzonative tradizionali - responsabili degli effet-
ti territoriali più disordinati - che si sono esercitate

soprattutto nella previsione di nuovi insediamenti.
Questi studi hanno prodotto progetti di organizzazio-
ne dello spazio, non di mera distribuzione di quantità
insediative. Considerazioni queste che dimostrano, se

ancora ce ne fosse bisogno, che la formazione degli
strumenti pianificatori non puô prescindere dal con-
tributo fondamentale délia cultura e delle competen-
ze dell'urbanistica, intesa corne disciplina del proget-
to architettonico a grande scala.

Queste ricerche stanno coltivando il terreno interme-
dio tra il piano e il progetto e stanno sperimentando
i modi per ripensare gli strumenti di governo del ter-
ritorio, destinati a sostituire i vecchi canoni délia pia-
nificazione azzonativa. La politica deve guardarli con
interesse e tenerne conto, se intende realizzare piena-
mente l'uso parsimonioso del suolo previsto dalla legi-
slazione federale.
I progetti di architettura di maggiore dimensione, tra
quelli che di seguito pubblichiamo, partecipano alla
tensione délia ricerca urbanistica di cui abbiamo ac-

cennato e la interpretano con coerenza. Il proget-
to irb del gruppo Galfetti compléta la dotazione di
grandi edifici pubblici del parco urbano. La nuova
sede del Dipartimento del territorio (di Sabina Snozzi

Groisman, Gustavo Groisman e Luigi Snozzi) e la
nuova sede amministrativa di aet (di Lucas Meyer,
Ira Piattini + Francesco Fallavollita) svolgono con au-
torevolezza il ruolo proprio degli edifici pubblici, di
diventare forti punti di riferimento nella trama urba-

na, favoriti dalla situazione che, collocandoli ai due
estremi dell'asse stradale che collegherà la città alla
nuova uscita dell'autostrada, Ii fa dialogare a distan-
za. Gli edifici residenziali di Giorgio Grasso e Massi-

mo Giordani articolano invece interessanti spazi resi-

denziali, diversi dai modi insediativi più frequentati
in Ticino, e compatibili con le Strategie descritte.
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EDITORIALE BELLINZONA

Alberto Caruso ße///'nzono, d/e nei/e Stodt
Das gültige Baurecht und die bereits alt entstandenen und heute veralteten Bestimmungen
der Nutzungspläne, die wir seit 40 Jahren passiv hinnehmen, sind der Grund für die Zerstö-

rung von 4'000 Jahren Architekturgeschichte und Bautradition in unserer Region. Unsere
Vorfahren hatten aufgrund der Notwendigkeit gelernt, sparsam zu bauen und sparsam mit
den Landressourcen umzugehen. Sie hatten gelernt, Häuser dort zu bauen, wo keine andere

Bewirtschaftung möglich war, weder durch Wiesen noch durch Felder oder Wälder. Sie hatten

gelernt, Häuser nah aneinander und nah an den Orten für Austausch und Magie (sehr schöne

und strategische Orte) zu bauen. Die Häuser standen zum Schutz vor Kälte im Winter und vor
Hitze im Sommer nah aneinander und bildeten so öffentliche, private und intime Räume, mit
denen die Menschen sich identifizieren und in denen sie kommunizieren konnten.
Renato MagineZZi, 20/2

Wenn man nirZue/Z einen Ost-West- QtterscAniZZ durc/t das

GeAieZ not? ßeZZZnzona em.scMe.wZic/? der ßerge « das 7es-

sintaZ w»??i?nn?Z und daAei die im Vörden und Süden cZer

Stadt geZegenen .Sied/unget? /ürA/ungAr/tedo nncZ GiuAiaseo

ZieransscZineitZeZ, dann erscAeint die urAatte StruAZur non
ßeZZinzona Zdar und gut nersZändZicA, Jost wie in romand-
scAen Veduten. Die ßerge, das aZ/e und Aom/taA/e SiedZungs-

Zentrum mit seinen ö//enZ/ieAen Räumen, die geordnete
Wo/?ns/r«/f/Hr ans den? 20. /aZ/r/inndert miZ den? ßaAnAo/
der grosse LeZsen non CasZeZgra??de, der non GeAäüden nnd
ö//entZicAen Räumen untgeAene RarA, der Tessin nnd seine

DZnssaaen ??nd ernenZ die ßetge.

Die ÄTarAeiZ dieser ZetrAnuttg, die non aZZen erAennAar ist

nnd die ßi/der im Do/t/ non ßewoAnem nnd ßesucAera Ae-

ein/ZrtssZ nnd gefestigt AaZ, geAZ in der neuen, im Vörden

nnd im Süden entstandenen Stadt nerZoren.

Die LorsrAungsarAeiten, die wir in diesetn ArcAi-Ve/Z norsZeZ-

Zen (net/asst non dem LaAoratorio Ticino der ,4,4 At und dem

Seminar non Monte Gara.uo) Ae/âssen sicA mit der neuen, in
Jüngerer Zeit geAauZen SZadZ. 7/?r ZieZ isZ die RZanung neuer

ö//enZZicAer Räume unter Ä'orreAtur ex/tansiner RZanungs-

/trognosen sowie die VeunerdicAZung zur £in/ü/?mng no??

Ordnung und SiedZungsregeZn. Die üAe?geord?ie/e ZieZseZ-

z??ng dieser /AdetsucAungen ZiegZ datin, den zersiedeZZen Ge-

Aie/en eine öAnZicAe A7ar/?e?Z und WiedeterAennAarAeiZ zu
nerZeiAen, wie sie das Stadtzentrum AesiZzZ.

Die //era??s/orderung ZiegZ dann, so at?/ die neue SZadZ ein-

zuwirAen, dass iAre Rott« sicA der raZionaZen «Notwendig-
AeiZ» an/tassZ, die der at?/merAsame ßeoAacA/er des 7essins

RenaZo MagineZZi aZs cAaraAZerisZiscAeDigenscAtz/Z der Aiesi-

get? Sied/ungsAuZZur nor der ex/tansinen, non Ressourcenner-

scAwendung und S/teAuZa/ion ge/rrägZen RAase ansieAZ.

Wie AureZio GaZ/etti immer wieder AeZonZ AaZ, ZiegZ der
ScAZüsseZ in dem neuen cj//entZic/?en Raum. Lr muss die RaZ-

Zur der Gegenwart widers/tiegeZn und dar/" nicAZ die Formen

der gescAicAtZicA äAerZie/erZet? Räume nacAaAmen. Der o/-

/enZZicAeRaum muss o//ên und inAZnsin sein, um den AngsZ-

/runAZ der neuen Stadt zu nerAör/tem.
Die Studien AonzenZn'eret? sicA au/den CAaraAter der unter-
sucAten GeAieZe, denn es AandeZt sicA immer um Rrq/'eAZe zur
RtiZuu'rAZung des AereiZs AeAauZen Territoriums. Dies unter-
scAeidet sie non der AetAämm/icAew, zonenAezogenen Raum-

/tZanungs/traxis, die/ür die scAZimmsZen Ze?siedeZungse//eAZe

ueranZttwrZZirA ist und sie/? in erster Linie a??/ die Auswei-

sung neuer SiedZungen AescAränAZ AaZ. Die Studien AaAen

dag?gen räumZicZte Ronze/tZe /letnorgeAracAZ, die sie/? nicAZ

au/ eine reine WrteiZung non Sied/ungs/ZäeAenmengen Ae-

sc/?ränAen. Diese Z/AerZegungen zeigen, /äZZs das noeA nötig
wäre, dass RZanungsinsZtumenZe nicAZ oAne den zeicAZigen

ßeitrag zier RuZtur und der Rom/?eZenzen ?Zes StädZeAaus im
Sinne derDiszi/tZin des AtrAiZeAZutjAro/eAZs im grossen Mass-
staA erarAeiteZ werden Aönnen.

Die Studien macAen das Terrait? zwiscAen RZat? und Rro/eAt

/rucAZAar und ex/tehmenZieren mit Mög/icAAeiZen zurRenisi-

on der RaumordnangsinsZntmenZe, die die aZtet? RegeZn der

RZanung nacA Zonen ersetzen werden. Die T^oZiZiA muss sic/?

da/ür interessieren und sie AerücAsicAtigen, wenn sie die

non der ßundesgesetzgeAung norgescZttieAene sjAarsame ßo-

dennutzung in noZZem Masse umsetzen mö'cAZe.

Die grosseren ArcAiZeAZut/tro/'eAZe unter den/et??gen, die wir
in diesem TZe/Z nerö//entZicAen, sind ein Beitrag zu der oAen

genannten 7ende??z zur AöAeren städteAauZZcAew CF??aZiZA7

und AieZen AoAärenZe Umsetzungen. DuirA das /ftii-Pro-

jeAt der GaZ/eZZi-Gru//?e enZsteAZ ein neues grosses o//rnZZi-
c/tes GeAäude im StadZ/arA. Der nette Standort des De/tarZe-

ments /irr das Territorium (non. SaAina Snozzi Gtvtisman,
GusZano Groisman und Luigi Snozzi/ und der neue
,4 ZfZ-Verwa/Zungssitz (non Lttcas Me)ier, Tra RiaZZini und
Lranresco LaZZanoZZita) ne/tmen iAre RoZZe aZs ö//entZic/?e Ge-

Aäude seZAsZAewusst wa/tr. Sie AiZden starAe ßezugs/unAte im
städZiscAen ßezieAungsge/ZecAt. /Are RosiZion an zwei Luden
der Strasse, die die Stadt mit der neuen AutoAaAnaus/äArt
uer/indet, ertnögZicAt iAren DiaZog aus der Lerne. Die WoAn-

geAäude non Giorgio Grasso und Massimo Giordan? AiZden

dagegen interessante WoAnräume, die sic/? non den Zradi-
tioneZZen SiedZungs/ormen des Tessins unZerscAeiden und
mit den AescArieAenen Strategie?? nereinAarsind.
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